Campoleone 09 Aprile  2008
Adorazione Eucaristica
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SAC.” Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.”
G. Gesù si presenta come il Mediatore tra Dio e gli uomini. Egli è “la porta” dell’ovile. Non ci è dato di incontrare Dio in modo immediato. Non possiamo stabilire noi il modo in cui comunicare con lui. Dio si rivela e si dona a noi attraverso il Cristo che vive nella Chiesa. Raggiungiamo la comunione con lui mediante la strumentalità della Chiesa in cui è presente e opera Cristo. Gesù non è soltanto il Mediatore del disvelarsi e dell’offrirsi di Dio a noi. È la realtà stessa del Verbo divino che ci raggiunge, ci illumina con la fede, ci trasforma con la grazia, ci guida con la sua parola, i suoi sacramenti e la sua autorità. Egli è la “porta” e il “Pastore” che “cammina innanzi” alle pecore. 

Canto:

G.   Gesù, come Buon Pastore, ci conosce per nome, ci ama e per noi offre la propria vita in una dilezione che si spinge sino alla fine. Noi credenti siamo chiamati ad “ascoltare la sua voce” e a “seguirlo” senza porre condizioni. Egli ci reca al “pascolo”. È la croce, dopo la quale, però, giunge la gioia senza limiti e senza fine: una gioia che ha le sue anticipazioni anche nell’esistenza terrena. 
 

SAC.“ È risorto il buon Pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,1-10)
In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  "Duc in altum! " Il comando di Cristo è particolarmente attuale nel nostro tempo, in cui una certa mentalità diffusa favorisce il disimpegno personale davanti alle difficoltà. La prima condizione per "prendere il largo" è coltivare un profondo spirito di preghiera alimentato dal quotidiano ascolto della Parola di Dio. L’autenticità della vita cristiana si misura dalla profondità della preghiera, arte che va appresa umilmente "dalle labbra stesse del Maestro divino", quasi implorando, "come i primi discepoli: ‘Signore, insegnaci a pregare!’ (Lc 11, 1). Nella preghiera si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende suoi intimi: ‘Rimanete in me e io in voi’ (Gv 15, 4)"L’orante legame con Cristo ci fa avvertire la sua presenza anche nei momenti d’apparente fallimento, quando la fatica sembra inutile, come avvenne per gli stessi Apostoli che dopo aver faticato tutta la notte esclamarono: "Maestro, non abbiamo preso nulla" (Lc 5, 5). È particolarmente in tali momenti che occorre aprire il cuore all’onda della grazia e consentire alla parola del Redentore di agire con tutta la sua potenza: "Duc in altum!"Chi apre il cuore a Cristo non soltanto comprende il mistero della propria esistenza, ma anche quello della propria vocazione, e matura splendidi frutti di grazia. Di questi il primo è la crescita nella santità in un cammino spirituale che, iniziato con il dono del Battesimo, prosegue sino al pieno raggiungimento della perfetta carità. Vivendo il Vangelo "sine glossa", il cristiano diventa sempre più capace di amare al modo stesso di Cristo, di cui accoglie l’esortazione: "Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste" (Mt 5, 48). Egli si impegna a perseverare nell’unità con i fratelli entro la comunione della Chiesa, e si pone al servizio della nuova evangelizzazione per proclamare e testimoniare la stupenda verità dell’amore salvifico di Dio.

Tutti
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.
Pausa di Silenzio:
G.  Abbiamo cinquanta giorni per accorgerci della risur​rezione del Maestro. State tranquilli: anche per gli Apostoli è stata dura; siamo così abituati a fermarci al venerdì santo  da avere bisogno di tem​po per accorgerci che il Signore è vivo.

1L. Anche noi rischiamo di andare al sepolcro per im​balsamare Dio, e abbiamo bisogno di molta fede per ri​conoscerlo nello spezzare il pane.

2L. Alla luce della Pasqua gli Apostoli rileggono le pa​role del Maestro, che ora hanno un significato inatteso e luminoso: il Signore si presenta come un buon Pa​store, che conosce e ama le sue pecore, le chiama a una a una per nome, le pecore lo riconoscono e lo seguono.

1L. Gesù non è un pastore qualunque né un imprenditore agricolo che tiene gli animali chiu​si in stalla in allevamento intensivo o cose del genere, è un pastore buono, cioè efficace, e vuole dare la vita in abbondanza. Gli altri pastori, in realtà, non sono rico​nosciuti dal gregge, le pecore diffidano della loro voce.

2L. I discepoli, sul momento, non capiscono.

1L. Gesù dice di essere una porta d'ingresso: attraverso di lui si arriva alla felicità. Commentiamo questo brano cominciando dalle no​te dolenti: chi o che cosa è pastore della mia vita?

2L. Chi la conduce e dove mi conduce?

1L. Istintivamente ci viene da rispondere: «Io non ho pa​stori, me la cavo da solo, sono libero e adulto...».

2L. Andiamo! "Pastore" possono essere la mia carriera professio​nale, il giudizio degli altri, i miei appetiti, i miei senti​menti.. . Se guardiamo bene, scopriamo che dietro ogni nostra azione esiste qualcosa o qualcuno che c'ispira.

1L. Spesso, troppo spesso, siamo condotti dai bisogni su​scitati dal mercato: cerco di apparire più piacevole, di essere più alla moda, di farmi accettare.

2L. Tutto ciò è normale, in parte giusto.

1L. Ai discepoli, però, a quelli che sulla loro strada han​no incontrato il Risorto, a quelli che hanno superato la tristezza, il Signore chiede di non seguire i falsi pro​feti, di saper distinguere le voci suadenti di chi la feli​cità la vende, di chi chiede adesione a un sogno impro​babile da quella di chi la vita vera - in abbondanza -la dona.

2L. Viviamo  in un mondo in cui per essere felici basta poco, e sembra che tutti ne conoscano la via: bellezza, fisicità, intelligenza, salute, lavoro, soldi, tanti soldi.

1L. Pensate che c'è gente che addirittura ci crede!

2L. Ci sono  persone che passano la vita a dire che la ra​gione della propria infelicità è non essere sufficiente​mente magre o alte o ricche. Sicuri?

3L. Gesù pretende di proporre una vita vera, di essere la porta attraverso cui passare per raggiungere la feli​cità vera. Vi annuncio solennemente: io ho scelto.

4L. Voglio che sia solo il Maestro, che mi conosce per no​me e di cui ormai riconosco la voce, a guidarmi nelle strade della vita. 
3L. Domenica prossima, celebriamo la giornata mondiale di preghiera per le vocazioni.

4L. Vocazione significa rispondere a una chiamata, ca​pire quale progetto di vita il Signore ha su di me, qua​le tassello nel mosaico della creazione io rappresento. Una delle cose più belle dell'essere cristiani è proprio la scoperta di essere parte essenziale di un grande so​gno d'amore, e di poter contribuire a realizzarlo!

3L. Avete mai pensato qual è la ragione per cui esistete? Quale missione dovete compiere negli anni della vostra vita?

4L. Domenica prossima la grande assemblea dei cristiani sparsi nel mon​do prega perché ognuno scopra il suo sogno d'amore. Altro è volersi bene e costruire una famiglia, altro percepire questo gesto come chiamata e vocazione: ab​biamo urgente bisogno di fratelli e sorelle che nella sem​plicità, sostenuti dal Maestro e dalla comunità, si ami​no come Cristo ama la Chiesa.

3L. Buona cosa è aiutare gli altri, diverso è lasciare tut​to per partire e condividere con i più poveri, in nome di Cristo, speranze e sogni.

4L. Infine: abbiamo bisogno di pastori secondo il cuore di Dio, uomini che dedicano la loro vita al servizio 
del​l'annuncio e della costruzione di comunità, come gli Apostoli.

3L. Mancano preti? No: manca la fede, manca il coraggio di capire a che cosa "serve" un prete oggi, mancano co​munità vive e dinamiche che spingono un giovane a de​dicare le proprie forze e le proprie povertà a quel pez​zo di regno in mezzo alla gente che è la parrocchia. 

Tutti

O Padre, fa' sorgere fra i cristiani 
numerose e sante vocazioni al sacerdozio, 
che mantengano viva la fede 
e custodiscano la grata memoria del tuo Figlio Gesù 
mediante la predicazione della sua parola 
e l'amministrazione dei Sacramenti, 
con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli. 
Donaci santi ministri del tuo altare, 
che siano attenti e fervorosi custodi dell'Eucaristia, 
sacramento del dono supremo di Cristo 
per la redenzione del mondo. 
Chiama ministri della tua misericordia, 
che, mediante il sacramento della Riconciliazione, 
diffondano la gioia del tuo perdono. 
Fa', o Padre, che la Chiesa accolga con gioia 
le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo 
e, docile ai suoi insegnamenti, 
si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale 
e alla vita consacrata. 
Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi, 
i consacrati e tutti i battezzati in Cristo, 
affinché adempiano fedelmente la loro missione 
al servizio del Vangelo. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 
Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi!
(Benedetto XVI)
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. In una piccola parola è sintetizzato ciò che rende incon​ciliabili il pastore e il ladro. La parola immensa e breve è "vita". Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.

5L. Unica è la vocazione di tutte le creature: avere la vita in pienezza. Unico il progetto di Dio: che l'uomo diventi Figlio, e viva di vita divina. Unica la condizione: avere desiderio di essa. E ascoltare quella voce che chiama le sue pecore una per una, per nome, quel Gesù per cui non esiste la massa, e ciascuno ha volto e nome.

6L. La parola "vita" è un filo che lega insieme tutta la Scrittura; con essa il serpente seduce Eva: non morirete, anzi avrete vita come quella di Dio; è la supplica dei Salmi: fa ' che io viva! Salva la mia vita! Fammi cammi​nare sui campi della vita! 
5L. Giona si adira con Dio perché non è come un ladro che ruba, uccide, distrugge Ninive, ma è come un pastore di vita abbondante per i centoventimila della città che non sanno distinguere la destra dalla sinistra. 
6L. Il primo, il principale di tutti i comandamenti dice: scegli la vita. Tutta la legge di Mosè è introdotta da questo: «Hai davanti a te la vita e la morte. Scegli!». E dice, supplica, ti prega: scegli la vita! Vita è tutto ciò che possiamo pensare per riempire questo suono, tutto ciò che possiamo desiderare. 
5L. Vita è respi​ro, forza, salute, amore, relazioni, gioia, libertà, parola che tracima, che cambia il desiderio e le mete, che deborda nelle terre di Dio. 
6L. La storia del mondo altro non è che un pellegrinaggio verso la vita, la vita abbondante che Gesù descrive così, come una porta (io sono la porta) che si apre sulla terra dell'amore leale, più forte della morte (chi entra attraverso di me si troverà in salvo); più forte di tutte le prigioni (potrà entrare e uscire), dove si placa tutta la fame e la sete della storia (troverà pascolo).

5L.  Gesù Cristo è e da' la vita, ma la vita in abbondanza. Definitiva, eterna. Non solo la vita necessaria, non solo l'indispensabile, bella quel minimo senza il quale la vita non è vita, ma la vita esuberante, magnifica, eccessiva, bella, uno scialo di vita, un centuplo. 

6L. Manna per quarant'anni nel deserto, pane per cinquemila, anfore riempite fino all'orlo, acqua trasformata nel vino migliore, pelle di primavera per il lebbroso, pietra rotolata via per Lazzaro, cento fratelli, vaso di nardo prezioso e casa riempita di profumo. 

5L. Come ogni amore che se non è eccessivo, non è amore. «Il Regno verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. Vannucci).  Dio non vuole rispondere ai tuoi bisogni essenziali, questo lo faranno altri, ma vuole far fiorire tutte le tue potenzialità. Ti dona molto più di quan​to è necessario per sopravvivere, dona eternità a tutto ciò che di più bello porti nel cuore.

Tutti
Signore, Gesù Cristo, Pastore dei pastori 
e vera luce del mondo, 
Guida forte e sicura dell'uomo 
in cammino verso la vita, 
donaci sempre pastori come te, 
non troppo distanti dal tuo cuore, 
docili e umili nelle mani del Padre, 
amici fedeli dello Spirito, uomini di preghiera, di lavoro e d'amore, 
affettuosi compagni di viaggio dell'uomo verso la Patria, 
con la luce della Parola 
e la forza dell'Eucaristia, 
nella tua Chiesa Sposa e Madre, 
per la generazione continua e feconda 
dei Corpo di cui tu sei l'unico Capo. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

SAC.  Cari adolescenti e giovani, è a voi che, in modo particolare, rinnovo l’invito di Cristo a "prendere il largo". Voi vi trovate a dover assumere decisioni importanti per il vostro futuro. Conservo nel cuore il ricordo delle numerose occasioni d’incontro che negli anni passati ho avuto con i giovani, oggi diventati adulti e forse genitori di alcuni di voi, o sacerdoti, religiosi e religiose, vostri educatori nella fede. Li ho visti allegri come devono essere i ragazzi, ma anche pensosi, perché presi dal desiderio di dare ‘senso’ pieno alla loro esistenza. Ho capito sempre più che è forte nell’animo delle nuove generazioni l’attrazione verso i valori dello spirito, è sincero il loro desiderio di santità. I giovani hanno bisogno di Cristo, ma sanno anche che Cristo ha voluto aver bisogno di loro. Carissimi ragazzi e ragazze! Fidatevi di Lui, mettetevi in ascolto dei suoi insegnamenti, fissate lo sguardo sul suo volto, perseverate nell’ascolto della sua Parola. Lasciate che sia Lui a orientare ogni vostra ricerca e aspirazione, ogni vostro ideale e desiderio del cuore. Mi rivolgo ora a voi, cari genitori ed educatori cristiani, a voi cari sacerdoti, consacrati e catechisti. Dio vi ha affidato il compito peculiare di guidare la gioventù nel sentiero della santità. Siate per loro esempi di generosa fedeltà a Cristo. Incoraggiateli a non esitare nel "prendere il largo", rispondendo senza indugio all’invito del Signore. Egli chiama alcuni alla vita familiare, altri alla vita consacrata o al ministero sacerdotale. Aiutateli a saper discernere quale sia la loro strada, e a diventare veri amici di Cristo e suoi autentici discepoli. Quando gli adulti credenti sanno render visibile il volto di Cristo con le loro parole e con il loro esempio, i giovani più facilmente sono pronti ad accogliere il suo esigente messaggio segnato dal mistero della Croce. Salga da ogni angolo della terra, sostenuta dalla materna intercessione della Madonna, l’ardente preghiera al padre celeste per ottenere "operai nella sua messe" (Mt 9, 38). Voglia Egli concedere ferventi e santi sacerdoti ad ogni porzione del suo gregge. Sostenuti da questa consapevolezza ci rivolgiamo a Cristo, Sommo Sacerdote, e Gli diciamo con fiducia rinnovata:
Tutti

Signore Gesù,

come un giorno hai chiamato i primi discepoli

per farne pescatori di uomini,

così continua a far risuonare anche oggi il tuo dolce invito:

«Vieni e seguimi!».

Dona ai giovani e alle giovani

la grazia di rispondere prontamente alla tua voce!

Sostieni nelle loro fatiche apostoliche

i nostri Vescovi, i sacerdoti, le persone consacrate.

Dona perseveranza ai nostri seminaristi

e a tutti coloro che stanno realizzando

un ideale di vita totalmente consacrata al tuo servizio.

Risveglia nelle nostre comunità l'impegno missionario.

Manda, Signore,

operai nella tua messe

e non permettere che l'umanità si perda

per mancanza di pastori, di missionari,

di persone votate alla causa del Vangelo.

Maria, Madre della Chiesa,

modello di ogni vocazione,

aiutaci a rispondere di «sì»

al Signore che ci chiama

a collaborare al disegno divino di salvezza.

Amen.

(Giovanni Paolo II)
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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